
Osservatorio Aria 19 febbraio 2019 

Resoconto 

 

L’Osservatorio ha inizio alle ore 15:45 

Sono presenti: vedi foglio presenze allegato. 

Il Presidente, Miriam Cominelli, saluta i presenti e da lettura della delibera di costituzione dell’Osservatorio 

n. 732 del 07.12.2018 richiamando in particolare  le competenze e le modalità di convocazione e gestione 

dell’Osservatorio. 

Il Presidente pone all’attenzione dei presenti i seguenti aspetti da approfondire e precisamente: 

 predisporre l’aggiornamento della parte divulgativa con particolare attenzione a: 

 alla pagine web dedicata all’Osservatorio e presente sul sito del comune di Brescia; 

 al documento 12 consigli per cambiare stili di vita e migliorare la qualità dell’aria che 

respiriamo 2017-2018, predisposto dal precedente Osservatorio 

 considerare quale documento riassuntivo di base dei temi relativi all’inquinamento dell’aria a livello 

nazionale, regionale e locale, il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente del Comune di Brescia (con il 

metodo DPSIR) relativo alla matrice ARIA pubblicato sulla pagina web dell’Osservatorio 

 l’individuazione di temi da approfondire attraverso audizioni di soggetti esperti o portatori di 

interesse 

 predisporre i Resoconti delle sedute nei quali riportare sinteticamente gli argomenti trattati 

nell’ambito dell’Osservatorio con particolare attenzione all’attività da porre in atto in preparazione 

alle sedute successive. 

Argomenti considerati  

Si richiamano alcuni temi affrontati nell’Osservatorio precedente ed in particolare lo studio modellistico 

sulla qualità dell’aria,  che A2A ha commissionato all’Università di Brescia, di cui si è parlato nel precedente 

Osservatorio ma che non è ancora stato presentato. 

Sul tema A2A comunica che l’Università degli Studi di Brescia e il gruppo A2A hanno siglato nel 2015 una 

Convenzione Quadro per la collaborazione scientifica finalizzata allo studio della salute e alla promozione 

del benessere delle persone e dell’ambiente. In questo contesto, A2A Ambiente (società del gruppo A2A) e 

RAMET hanno promosso l’effettuazione di uno studio per la valutazione integrata dell’inquinamento 

atmosferico nel bacino padano e nel territorio bresciano. Lo studio, condotto dall’Università degli Studi di 

Brescia, è articolato in tre parti: 

• Valutazione dell’inquinamento primario e secondario in atmosfera 
• Analisi di scenari efficienti di riduzione dell’inquinamento 
• Valutazione epidemiologica degli effetti sulla salute dei principali inquinanti atmosferici 
 

Viene richiesto di approfondire il tema della riduzione della velocità massima sulle autostrade per ridurre le 

emissioni in atmosfera in considerazione anche del fatto che i media hanno riportato la notizia che è in 



discussione una norma per alzare i limiti di velocità sulle autostrade a 150 km/h. Iniziativa in palese 

contraddizione con le politiche di riduzione dell’inquinamento atmosferico.  

Viene segnalata l’opportunità che venga approfondito dall’Osservatorio il tema dell’inventario regionale 

INEMAR delle emissioni anche tramite audizione degli esperti dell’ARPA. Sul tema  Ramet sta effettuando 

campionamenti di aria per lo studio del PCB e della Diossina. 

Viene comunicato che l’Università Cattolica ha portato a termine uno studio sull’inquinamento dell’aria 

Indoor , che ha interessato anche il territorio del comunedi Brescia, i cui risultati verranno illustrati 

nell’ambito di un convegno previsto per il 3 aprile p.v. presso la stessa Università. 

Sul tema delle polveri sottili dal punto di vista sanitario, ri richiama lo studio effettuato dal Dott. Magoni di 

ATS “POLVERI SOTTILI  ED EFFETTI A BREVE TERMINE SULLA SALUTE:Situazione nel territorio ATS-BRESCIA 

e nella città” presentato all’Osservatorio Aria in data 12 aprile 2016 e pubblicato sul sito dell’Osservatorio 

Aria. 

Sul tema dell’inquinamento dell’aria viene ricordato che di particolare interesse è il Piano Urbano di 

Mobilità Sostenibile (PUMS) che è nella fase di prima attuazione in quanto questo mese (febbraio 2019) 

compie un anno dall’approvazione. Il 100% degli autobus urbani sono a metano e a partire da questa 

primavera entrerà in funzione nel comune di Brescia 1 distributore di Gas Naturale Liquido (GNL) e Gas 

Naturale Compresso (GNC) per autocarri presso l’uscita di Brescia centro che consentirà l’utilizzo del 

metano, anziché il gasolio,  anche per gli autocarri con un significativo risparmio nelle emissioni in 

particolare di polveri fini (-98% PM10). Inoltre che in questi mesi è stata avviata presso la Regione 

Lombardia la V.I.A. relativa al Progetto del nuovo terminal intermodale “La Piccola” in Comune di Brescia - 

Proponente: Terminal Alp Transip srl – Milano che rappresenta una iniziativa importante per migliorare la 

sostenibilità del sistema nazionale della mobilità, in particolare nei confronti dei trasporti delle merci che 

vengono spostati, con questo terminal, dalla strada alla ferrovia. 

Conclusioni: si stabilisce di convocare il prossimo osservatorio per il giorno 4 aprile p.v. alle ore 15:00 (poi 

spostato al 5 aprile ndr) presso il Museo di Scienze con il seguente indicativo ordine del giorno:  

 lettura del resoconto della seduta del 19.02.2019 

 illustrazione da parte di A2A ed Università del modello matematico sopra citato 

 discussione proposta di programma dell’Osservatorio per il 2019 

 varie ed eventuali. 

 







 


